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fce fempre vicina , di cui una piccola patte, ¢
anche una fola foglia , tenuta in bocca , preferva
dal veleno del Kamadasg , e percio gl Indiani ne
portano fempre qualche particeila.

Vi ¢ un’ altro contravveleno chiamato Makz By-
kag, cioé Dator dellx wita. Quefto € una fpezie di
edera della groflezza di un dito, e fi rampica agli
Alberi. GPIndiani ne fanno braccisjucle per effere
prefervati dal veleno.

Si trovano ancora in quefte Ifole molte altre
Piante ; di cui le virtd eccellenti fono defcritte in
due Tomi da Giorgio Cavoli Speziale Tedefco dell’
Accademia d¢® Gefuiti di Manilla. Un’ erba ‘tralle
altre in tutto fimile al germoglio de’ Cavoli , la

quale’ crefce ne’ Scogly , {e fi tocca , nafconde la
‘tefta nell*Acqua. Un’altra pure , che crefce fopra
.il Monte di S. Pietro preflo Manillz , ritira e ferra

le fue foglie, quando venga toccata; onde gli Spa-
gnuoli la chiamano Verginella.

Vicino a  Katbalasan {fopra I'Ifola Samar crefce
quella maravigliofa erba , 'che i Gefuiti dicono di
avere fcoperta da poco tempo , febbene gli Olan-
defi pretendono di averla comofciuta molto prima ,
e fi paga a pefo d’oro. Quefta fi rampica come I’
edera agli Alberi, e fa il fiore come il pomo gra-
aato. Il frutto, che fpunta dalle foglie , arriva fino
alla grandezza di un. Melone con la pelle morbida
e lifcia, di color quafi ceruleo, e piena di unami-
dolla dura, ed amara ; e dentro di s¢ racchinde
dieci, e fedici, o anche ventiquattro grani duri, e
triangolari , amari come quei de’ Limoni , e gran-
di come una nocclla di colore tra il verde e il
Pig gial-




